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ASPETTI CHIAVE  

 Viene esaminata la relazione entropica tra velocità media e massima della corrente con dati di laboratorio per 

differenti configurazioni planimetriche del canale e con fondo fisso e mobile 

 I risultati mostrano la robustezza della relazione e sono in accordo a quanto osservato in canali naturali 

evidenziando come il parametro entropico è rappresentativo della forma dei profili di velocità 

 L’analisi è di grande interesse per il monitoraggio della portata durante eventi di piena, consentendo di delineare il 

tipo di relazione da adottare in accordo alle caratteristiche planimetriche del corso d’acqua 

1 PREMESSA 

Il modello di entropia sviluppato da Chiu (1988) consente di correlare la velocità media, um, e umax 

mediante una relazione lineare, um,=Φ(M) umax, che dipende dal parametro entropico, M, caratteristico della 

sezione fluviale. Tale formulazione è stata verificata su diversi corsi d’acqua naturali con differenti 

caratteristiche idrauliche e geometriche (Ammari et al. 2010, Xia, 1997; Moramarco et al. , 2004). Nel 

presente lavoro, l’attenzione è rivolta alla verifica della relazione entropica tra la velocità media e la velocità 

massima al variare delle configurazioni planimetriche del canale (andamento rettilineo e andamento 

curvilineo) e in presenza di elementi forzanti come la curvatura del canale e la deformazione del fondo.  

L’analisi è condotta con l’ausilio di dati sperimentali raccolti in canali di laboratorio realizzati presso il 

Dipartimento DICAM dell’Università di Palermo.  

2 MATERIALI E METODI 

Per analizzare l’effetto della configurazione planimetrica sull’applicabilità della sopradetta relazione lineare, 

nel presente lavoro si è fatto riferimento a due dataset sperimentali di precedenti studi (Termini & 

Sammartano 2008; Termini & Piraino, 2011): il primo riguarda un canale rettilineo di larghezza 0.4 m e 

lunghezza complessiva pari a 7 con fondo scabro e comprende i valori delle componenti longitudinale e 

trasversale della velocità misurate in 16 sezioni sia con pareti liscie (set I-PL) che con pareti scabre (set I-

PS); il secondo dataset fa riferimento ad un canale meandrifome di larghezza 0.5 me comprende i valori delle 

componenti longitudinale, verticale e trasversale misurati sia con fondo piano (set II-MP) che con fondo 

deformato (set II-MD) in sezioni caratteristiche (tra cui le sezioni di apice e di inflessione) opportunamente 

scelte lungo in canale. 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 1: Condizioni di scabrezza messe a confronto a) prova I-PL; b) prova I-PS; c) prova II-MP; c) prova II-MD 

3 RISULTATI 
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 D. Termini et al. – Stima velocità media con teoria entropica al variare della configurazione planimetrica 
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L’integrazione dei profili sperimentali di velocità in ogni verticale di misura ha quindi consentito di 

determinare, per ciascuna prova, i valori delle velocità medie verticali, um,v. Per ciascuna verticale, tali valori 

sono poi stati confrontati con i valori della velocità massima umaxv

 

. La Figura 1 mostra che le coppie di valori 

(um,v, umax,) possono essere interpolati da una retta per tutte le prove sperimentali anche se il coefficiente 

R
2
assume valori minori nella prova II-MD. 

 

 

 

 

 

 

               Figura 1: confronto per ciascuna verticale di misura: a) prove I-PL e I-PS; c) prova II-MP; c) prova II-MD

  

Successivamente, per ciascuna prova, dopo aver integrato i profili sull’intera sezione trasversale, sono stati 

confrontati i valori della velocità media, um, con i corrispondenti valori della velocità massima dell’intera 

sezione, umax. Quindi è stato determinato il rapporto um/umax per ogni condizione esaminata. Si è osservato 

che, ad eccezione del caso di canale meandriforme a fondo deformato, i punti cadono all’interno del range 

0.5-0.8, e quindi nell’intorno di un valore medio del rapporto um/umax pari a circa 0.6. Tale valore è molto 

prossimo a quello identificato in alvei naturali (Moramarco e Singh , 2010). 

Nel caso di fondo deformato, invece, i valori del rapporto um/umax si trovano nell’intorno di un valore medio 

pari a 0.26. Questo diverso comportamento potrebbe essere dovuto all’effetto della topografia del fondo che 

accentua il moto convettivo della corrente, determina un aumento di scabrezza del fondo e modifica 

l’andamento del profilo verticale della velocità longitudinale. 

4 CONCLUSIONE  

I risultati ottenuti hanno mostrato che il legame lineare tra la velocità media e la velocità massima, definita 

dal modello entropico, rimane valido anche nel caso di canale di elevata curvatura in cui è significativo 

l’effetto della corrente di circolazione secondaria. In particolare, tenendo solo conto dell’effetto della 

curvatura (assenza di deformazione del fondo) il valore del fattore Φ(M) è simile a quello ottenuto sia in 

canali di laboratorio rettilinei, per diverse condizioni di scabrezza, che in corsi d’acqua naturali. Per effetto 

della deformazione del fondo, il fattore Φ(M) assume un valore inferiore. Questo potrebbe essere dovuto al 

fatto che la topografia del fondo accentua il moto convettivo della corrente, determina un aumento di 

scabrezza del fondo e modifica l’andamento del profilo verticale della velocità longitudinale.  
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